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PATTLDl ASSOCIAZIONE 
Antiuta 
h. 16 
n 20 
tt 22 

Sameatro 
l. 8M0 
0 t0.!Ì0 

Tri ni osti'* 

ti a domicilio . . . . 
Por tfiita ìiiiliu fruiìfìo ih jiosta , . , 
Per l'Estero le speso di posta iu più. 

pagamenti posUciptìfì si cotite^ptuìo per trnncstrc, 
•m 

Padova alPUfilcio trAinmnustrazioan del Gioinalo» via dei Sorvi N. iQ&* 

Si pubbUcu io sera 
ni 

TUTTI I GlOllNi MKNO I Flj;STIVI 

Nuincro separato cGnlcsimi S 
Un Dnrnora nrretraio contcsinii iO 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pngamento anlicijìato) 

Inserzioni di avviai tanto ntncialiqhe privalo in cpiarla pagina a ccntcsinu 25 
la linea o spuzio dì linea in carfLltere testino. 

Aî Licoli i:uiiuuut:iiti cciiiesuiù 70 ta linea. 
Non si \mi conio numa degli avlicuU anonimi e si respingono le IcUcrc nori 

affraucalc. 
I mano-iL-ritli aju-hfi non ptiiiblicati, non si restituiscono. 

DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Slcfani) 

VIENNA, 5 5 . - W VaterUnul ^^mn\)^m 
clic AntonelU ha ppeciito a lutti i Nun7,i 
una circolaro dichiarante che la Bolla 
ptìbl'lieata dalla Gazzetta di Colonia è 
opocrifa. 

BUKAREST. 2o. — Camera — Fonestii 
interpellò sulla polìtica del ministero 
•vevrio la porta, 

lìoerosu ricusò di rlspondfre, rìmct 
tf.ndosi olle dichiarazioni anteriori. 

La Camora ùlechì quindi a! mìniólcro 
un voto di fiducia. 

IL PRIMO EFFEHO 
della 

Jìmonetiz/aiione dell' Argento 

Il sìg'. De Parioii ci ayrorto elio so 
r imìfonnità progressiva della logi-
sìa^ionc 'monotarja non può ^ossoro 
oggi otteinita coi mesi7ii diretti, vi-(ii 
accostiamo, colla ridu>;iooe de] numero 
nelle varietà diasistoma inonotario. 
Â ei sei anni infatti corsi dal 18G7"al 
1873, i tre sistemi spa^nnolo, greco 
e rnniono si sono annessi in priuciplo 
al sistema dell' Unione sud-ocoidou-
talc e latina; ,i setto .sistemi della 
Germania sì sono fusi' iu un solo; 
ìdei/t dello tre leggi monotai-ÌG scan
dinave che furono compouotrato in nna' 
sola tlisposi^iono, la c[ualo emanale-
YÌdentemento dairUnlone del 1SG5. 

Supponiamo adesso, por far proprio 
piacerò al sig. l\uieu,,che F egemonìa. 
iiiiuietaritL sia un fatto compinto, che 
l'argento — il tanto paziento modo-, 
ratoro'dello fm'io e dei dispetti del, 
suo collega, Toro — sia • condannato 

^ 

a sparirò come tipo mqtaUico dallo 
fuu/Joni dello scambio ; siipponiamo 
già proclaiiiato l'oro iniucipo^ so
vrano noi mercati dèli "Uiilvcrso. 

Gli effetti dì questo avvenimento 
sarebbero molti, e tntti gravi, e tutti 
tali da non poterne ìuisnraro provon-
.tivanionto lo conseguendo e, secondo 
noif'fi:b damino. Tra gli iijx^nvonionti 
inovitabìli nessuno negherà' tiuello di 
niantenero per nn bel poy/Ao aucora 
il corso forzoso nei. paesi in cui rpie-.. 
sto ilagelìo mena strago e vitupero. 

Ma upiì è compito nostro di pas
sare hi rassegna tutti i inali,dei 2nale; 
a noi basta, por quest'artico Io, avver
tirò dol primo efletto elio la smono-

• tiz;ìazionò'"clGir"argonto l'ocherobbe ino-. 
sorabihuonto. 

Ma anzitutto ò utile che il lettore 
presti orecchio all' eloqueiiza delle 
cifro. 

Sino al 184:8 l'argouto tcm\o il 
primo posto nello Ù'̂ OC/̂ . dei metalli,. 
prcziosi,^essondouc la quantità ostrat-

lontii.ue doirAi'rica 0 dell"Asia, e cho 
si può considorai,'e corno perduta, per
chè riuuiuo doiìnitivausente fuori dalla 
circolazione e diiiriudustriii doU'Eu-
ropa^••e"dol^A.mo^ca, 

LMiidustria diminuisce anch'essa. 
lo sloch d'argojito; la sola l^i#'^'ìa" 
.consuma 'in lavori d'.arto" circa 15, 
luiliani ajnuù d'argento,.-a.il mondo, 
intoro no cous.inna circa 150 inììiouL,,, 
•TutÈo sommato, 0 tenuto calcolo dei' 
'dati cho abbiauio dallo ej)Oclic_ an
teriori al secolo nostro, si arriva a 
stàbi1Ìre;'fEt'céiMo una parte generosa 
al consumo d'ogni natura, 'che la ci
fra dcirargonto monetato ed in ver
ghe (la ;;occa oggi csisteute oltrepassi 

:.frt4 milmrdr. • 

gento fu di ^5,500,000,00,0.:,..in lutto 
85,650,000,000. ^ ^ " 

La pei'dita del metaUo avvenuta 
colla lavora7Ìo.u0, noi naufragi e dallo^ 
sfroga,inonto, fu calcolata Soh critci'f 
diversi: ll2 p, 100 séBudo alcuni, 
secondo altri Spi, e vi furono calco-
hitorì tcorotici che andarono sino, ul-
1̂ 1 p. 100. Ter staro 'al Vicdio veri-
ias, si piVò ai)imottoro, e sì annìuitto 
uu'/n, che 13 miliardi sia la perdita 
totale doirargento a tutto^'jl 1871, 

Abbiamo dunque'da i22 a 22li2^ 
miliardi lo stock di questo metallo. 
M̂a si può ridvii-lo a meno, calcolando' 

4uoUa parte considerevole cho-'seìiiie^ 
esporta contiihiamOnte nelle regioni 

Quattordici miliardi d'argento, per 
•efl'ettò""'tlr" un sìsteìiia.monetario in 
cui r ov.o._ solo fosse proso conio.; 
tipo metallico^ sareb].ìerp di punto in̂  
bia.nco lanciati sul mercato, non pilli. 
come istrumcnto d'elio scambio;,;-.ma' 

''Semplicemente eomo merco..Il che da-. 
robhe, secondo la Teoria di Cernu-
.„schi, non solo mia variazione di va-,. 
Moro prodotta da una vaviaziono dì' 
tantosimo, ma. pur anco tuia ììxria-
zione dì valore' prodotta da una va-
Tiazioao di massa. •-

In termini più- conninî  no risnl-
terebbo immed„iatann^uto' un dcproz-
zaiuento, di cui non tutti saprebbero 
roudorsi conto. 114 miliardi dì me
tallo, oggi allo stato di moneta o di 
verghe da;'̂ ;J5Ccca, rappresentano una 
produzione quasi.,secolare dì tutto le 
uiiuicro argcutirere ^ sarel}l)0 dunque 
lo stesso che una nnmousa miniera 
si; scoprisse impfovvisnìhcute, capaco* 
di dare iauua sol volta tanto'argento. 
,quâ ito, ne -diodero iu molti 9 mioltli 
,anui tutte .le miniere dol mondo; — 
'e "ancora il .paragono non rogito, por-, 
elio non v'llàlhmìsfrifL'òHtràtlivn;'clie 

si csorciti gratuitamente, mentre i 
14 miliardi d'argento piomberebbero 
•Bonî 'ìiltro ad aumentare la.massa di 
questo metallo oggi osistento sotto 
]nine forme prodotte dalle arti od iìn-" 
piegato dal? industria volgariiunite 
dotta. 

L r 

Nò vale'fal diro che l'argento con-
• tiuiicrcbbo a correre come istnimcnto^ 
degli scambi noi paesip overi ; ciò piu'o. 
auiiuosso,.-.Qsso Gatlr.e.hbo.,AÌr-amile po
sizione del ramo, 'poiché la' qualità 
per cccollen;ia dm rende perfetta mo
neta una morce, sardbbe perduta per 
Targonto, 

Si dice cho "lì sbocchi orientali 
sono npei'ti per Targeuto ; ma intanto 
r esportazione in Asia va da alcuni. 
:^\\\\\ d,iuuuuoudp.,,.e i'u seusil^ilissima,' 
la'dìffcreimi noi decennio •]8()0-71, 
'II,'Giappone ha già stabilito il tipo 
uiiico d'oro, e TÀsia può seguirne l'è-

riempio. Si,dicià anche che P India sia, 
un inuncnso serbatoio d'argento, ma 
î serbatoi si riempiono, 0 in uuclìo 
dell' liidia h da un bel pezzo che yì 
si. versa dentro, 

jSIon basta: t'argento impiegai.0 
nello arti ò già stato [colpito torri-
bilmonte dalla scoperta della galva-
noplastÌGa, e non tia q̂ uìndi negli usi-
ordinari della vita, impieghi sulhcientÙ 
ad -eccitarne la produ/àonè.'Coi 14 
nùliardi poi siiionetiz/.ati, Quosla.pro
duzione dìvont'erebbo atfattò ' inutile 
por so stossa .0,dannosa, avnto-j--ri-
gnardo alle sposo di cui abbisogua.v 

La mohtagua d' argento smonotiz-̂ '̂  
y.ato, a cui," corno ad una SArgentxì 
per attinger acqua, sì potrebbe rìcor-
'rbro por proYvedersi'dol metallo non 
.pìiV'"p'fé'zÌb'§o, farBl)be tale concorreitzà 
lalle miniere attualmente in esercizio '̂ 
che couvorrobbe subito abhan,do.iii.ule. 

perchè coll'andar del tempo rargonio, 
essendo man mano consumato senza 
essere prodotto, finirebbe a ripren
derò il suo valore dì metaUo prezioso. 
E vorq, ma si pensi che le miniere 
argouliforo del mondo non danno tutte 
insieme hi media annuale che 250 mi
lioni. Si veda dunque quanto tempo 
doti'obboro rimanere intatti' i filoni, 
quanto tempo e con quanto danno 
N'evada e Colorado pella sola AUÌO-
rìcajlovrobboro sostituire il sìlcn;.io 
e l'ozio alla vita od al lavoro. 

Ecco il primo ottetto della smoue-. 
tiz7.aziono déirargento, supponendola' 
generalo nel mondo incivilito, 

Ne gioiscano i pezzenti, i quali po-
,-tranno tappezzare i lóro tuguri clòl 

TULLIO M. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

APPENDICE 33) 

Si potrebbe so^-giuugere" che _ que
sta necossità renderebbo 1' equilibrio, 

GOI^FOSGO 

RACCONTO 
DI 

{Proprietà leUeraria) 

— Le fónte non erano gravi, per cui 
dfpo due me&i d'ospitale a Palermo, 
non me le ricordavo neanche e riig-
giunsi il mio battaglione dove Uixio mi 
aveva preparato il posto di sottote
nente. 

-™ E una medaglia al valore anche, 
riprese Alfonso. 

— Carlo sorrise aniivierî o. 
— E l'altra, inca!;<ò la marchesa. 
— Come ne ha due? saliò su 1'Elisa 

non potendo trattenere Pammìraxione 
che le desiava quel giovane. 

— Sicuro duo! l'abbiamo saputo a 
suo dispetto, scherzò la marchesa. Ci 
dico, ci dica. 

.— L'idLra a ì̂ Uukliiloni pressori Voi' 
turno, horboìtò Corlo. E perchè era 
(india cho sentiva di aversi più meri-
VMa, chinò gli ucdù con vera compia-
cenz !. Se li avesse rivolti a ([uelii della 
giovineUa, avrebbe ricevuto una terza 
niGfl.̂ Ii;!, tanto essi erano riboccami di 

entusiasmo e di simpatia. Quella fan
ciulla era nata in una famìglia dove le 
virlù patrio formavano uu culto segreto,, 
cosunUo, ed or;̂  Carlo gliene sembrava 
le personificazione. 

La sua sobria eloquenza, il modo 
chiaro e preciso di raccoLtaie, le osser
vazioni e i commenti che acconcÌ.ainenle 
veniva fucendo'a schiarimento dei fatti,:, 

- - i -

i SUOI onesti ..principiì che a guisa di 
lampi illuminavano tratto tratto la via 
disastrosa della ?ua narrazione, fecero 
una profonda impressione suH'anima del 
marchese AHonso che ora riconosceva 
in Cario, oitreciiè un buon soId,a|p/-̂ 'Un*, 
ingegno intelligente, furie, ed onesto. 
Audale nio' a dire che (ale ò il padre 
e tuie il figlio, pensava tra so; .qi|.ple 
abisso non sì frappone trti quei due 

. UPfìlini 1-
La mavchcBo, fosse accidente, 0 che 

,̂ eollix,niyten;a penetrai;i.o.nq...,av,esse letta 
negli occhi del fighe Pinteq^o pepsìero, 
piegatasi un po' verso Carlo eolia pef: 
sona, con un tuòno amabilmente confi
denziale gli disse, 

— E il pflpà, come va di quel pove/o 
vecchio'? 

— Così, cosi, rispose Carlo cospirando, 
pare che un po' alla volta si vada rab-' 
bgiLî ndp,,. però egli lui malta.̂ piloitQ,,,, 
[0 ne senio riniprso. 

— Ciò vi fa onore,,,e non può acca
dere altrinunti nel vostro buon cuore, 
aggiunse la marchesa, rispcLiando i sen-

timciìii del giovine, e \olse iì disc'̂ -rso 
ad altro argomento, 

U vecchio pavroco, a cui l'aurora di 
quel giorno era apparsa seffusa di iiele 
speranze e di pace, g:uli.va in silenzio, 
delia buona ventuiM de! suo giovine 
„£miico, e ripensando agli sgon.cmi, ai 
preconcetii disastri dopo la fuga dal 
.Seminario, e quel che vi era seguito,̂  
.ico.vava che qualche voita non è mal" 
fatto lasciar corr,ere l'acqua lungo la, 
china. 

r servi venivano approntr-ndo la cola 
zione in un alligno sakillu e la nnirchesA 

.,a,ìzandosi diede segeo che la couhtiva 
l'accompagnasse. Chi mangiò di gran, 
voglia fu Alfonso il quulo setitivd gli' 
stunoU dello SLonuico noit vHtcjìia vìa-
montes per ia troiiaui mauiuifra eh'e-' 
gli soleva, proferire al Veììnhnl con i:hiiut.-

Quauto all'Elisav conw il vuniN.tlovo.. 
ebbe finito, si filzò con uno di quet,sp,-
spiri che eu;!r;t|._auo con tEip;tp..dj cuore i 
fanciulli, per esternale il gran gusto 
provato..i,a uiia.speyti.eul,p..3,a rappresei]^ 

^Hazione, e il rammarico di vcder'a fi-
uita. Tcrm,iiiatò""'"d'aspkdye.t:{̂ ,,.Alfonso 
•congedò eortesemeutell'poirpco,eui tur. 
dava il partire, per.eerie.tìuè cure, ori-

'•volgendùsP'a Carle: 
— Ora, di'ŝ t̂ i, .^lla che non ha" peco

relle da cuatoOire, qp,mij-il signor par
roco che ci biscia, verrà vetiire'̂ con ni,e. 

— Le vo' l'ai- vedere ì miei lavoretti. 
Dico miei perché mui c'è qui l'Elida: 

• ' 

Boma, 24:gennaio 
Y;) Debbo tornare a parlarvi, bonchè 

brevcniente, sulla circolare inviata dal 
nostro ministro degli esteri agli inca
ricati d'affari ilaliàni presso le poienzo' 
estere e relativa alle nuove garanzie 
date dal governo italiano circa la lìherià 
più assoluta da aceordiirsi a tutti gii 
atli dèi futuro conclave. 

Il sun'.o che giorni indietro venne 
^ I I 

pubblicato dairOj/imoni?, a proposito di 
tole circolare, ò co rirtpl età mente inesatto. 
Certo il giornale ùeh'on. Dina dov' es
sere stato ingannato non saprei dirvi 
da chi; ma resta tnltavia il torto di non 
aver cercato di appurare la cosa alla 
sola fonte da cui era facile e naturale 
attingf̂ re la verità, cioè a dire, dal m'--
nistero degli esteri. 

1 - ^ -

edga correggerebbe ì nostri, perchè an
ch'ella ci ha avuta la sua pane. 

Cario aderì voleuiiori ed uscirono cu-
irambi perdendoci ira-I" viali frondosi,, 
,sptto i quali non penetravano che smi-
nuzz'Ul é'ìiviocei/ti''rraggi del soie già 
adulto. 

11 nostro giovane, dopo quel giorno, 
.circondalo dalla squisita deferenza, che 
gli dimostrava la famiglia Corvini, n'era 
.•,i'|h""breve div_̂ ,n.t.ato r amico, l'ospite a-
biuiale, e mplLo a pro^o^ito. 

Quei signori vivevano molto a sè-
::.Le pochissiuie famiglie di quei pieesi 
•̂appartpne,>;;|!!"ip a' (jet] industriali, .(dei 

..,.pÌceoli) e d̂ i ,,eo,ltlxatQ.ri,..̂ .ed.-:yl̂ UMHte 
-airausterità dui eonta Alvise P.. erano, 
''̂ 'àrloro occhi, spreco e sontuosità le in
novazioni fatte dtìi Corvini alla villa, e 
il loro gusto del vestire e degli equi
paggi. Poi l'aria duloenicnlc all'ava delle 
signore si iascÌa;3sero vedere in carro/.za 
oalla messa festiva, quel profumo di cuisi 
circopdaanelie.inYoIpntarianieulauaa fa-
migba nobile e ricca, avevano suscitate, 
delle rispettose ammirazioiu, speeialineU' 
te nelle doque che comprose tutto .d'ac-
C.f̂ .rglo,..,dvUiA,loro inferiorità, disperavano 
fin. da : principio di.piUer gar-.gg^are, e, 
stuvano,̂ epu...rasscgnaziouo.a!, loro posto, 
,efl̂ ntento di oHse.̂ ;f̂ t|'tì.. e. dì cbtmnviearsi 
lo loro impie.ssianl.-Tale era la dist̂ inza 
da cui si seuiivtiup separate ohe non' 
rinyidiavauo neapclie. Per loro quella 
famiglia era-'-MU. ivuoyo sole azzurro al 

placido Coiro3co;e chi l'invidia il sole? 
Carlo con quella certa aureola che 

rischiarava il suo passalo, eolle simpa
tie che accarezzano una vita agitata, 
coU'aver alla mano mimiziosameute lo 
conoscenze più interessanti dell'epoca, 
in una parola col suo ingegno e col suo 
cuore, temperava la solitudine di quella 
famiglia, e n' era diventato ranima.ìAi-
fonso poi, non vi so dire se ne fosse 
conlento! Lo cercava con una solleci
tudine quasi infantde. 

S'erano cominciate à farti delle pas
seggiale piìi lunghe del solilo, perchè 
la marchesa, che î  più delie volte n-
sciva per compiacer ail" Elisa, ora che 
la compagnia era cresciuta d' un com-
[jonente, restava spesso in casa con
tenta di accompagnare dal pogginolo, 
collo sguardo fincb,è,.,pAtQva, la spiglia-
teria e l'allegrìa di qutìile tre giovani 
vite. Kd esse a fare a fidanza colle loro 
giimbe senza riguardi, a sollazzarsi in 
discorsi e lepidezî e, di giuochi sottili, per 
modo che quasi tutte le sere„ î trascor
reva oltre all'ora od al confine stabilito 
senza addarsene. 

L-'Elisa gp,ecja,}nî nt?Msaputo che Carlo 
slnlendeva a perfezione del linguaggio 
dei buri, questa scienza gentile inventata 
per cci'iu dalla tim^d.itàcì'un innutnorato, 
io assediava con conti nu*?i,. do mando, che, 
Dio sa per qual ragione, lo mettevano 
in imbarazzo. [Continua) 
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K al minlsioro dogli esteri posso as
sicurarvi esser dispiaciuto molto l'im-
maginiirìo eunlo itihblìcnlo àaìì'Opmo-
ne, timto più cbo nops-m giornale, or 
gano rit.onoscivuo di \in governo estero, 
Ila puldilìciito d Biìiifo esiiKo o che qû ì-
alo tiiai'do proviene unìcumcnte dsd 
fallo die Hf.n nivvi ancora tempo l)ii 
stante per eoniunicnrc. a tuli i governi 
esteri la Noia in qnistione. 

Solamente la Pro^e di Vienna ne 
ha dato un sunto o ({ncno esaitu, ma 
un sctifplice sunìo; ed è da notarsi ehe 
era in •^vi\(\o di fyrlo, î î 'cdiè tuUìààn' 
no che quel giornaìe, benché vegga la 
luce n;Ua capiUde aurina'.a, è orguno 
del f'uca di DecaxiiS, ministro degli esteri 
francesi; il che significa che il minisiro 
stesso, conio del resto lo f^cuva inten
dere l'articolo Ùi-Wvt-presse, aveva co 
n'iunicLio ai gioi-n?.Ie quei precor,*?; par
ticolari/ 

Ora noli l..s{M;\t£vi illudevc, non '^%'VQ-
mo il testo vero delia Nota indirizzata 
all'estero dui governo italiano finché un 
gìoiuaie tedesco, it^glese, francese, ma
gari russo 0 tnrco,>,4k,4i;Fportanzu uflV 

I \ 

ciale, s'intende, no;; l'avrà pubblicato.. 
So che duo da|)ulaii; nn'^ autorevo 

lissimo di destra, i'jdtro Ìnn.ienìÌ3Sìuìo_ 
di sinistra liiano domand'ùo all'oR* Vi 
scontì-VenO:sta, perchè non fa pubblicare 
la Nota iu un giornide it'dinno. La do
manda ViTamcnlo è slata un po'primi 
ti va, poiì'lìò non d usa far stampare in 
Cam le Note dip'omaìiche mandate fuori, 
prima ancora che siano giunto al loro 
dc.-?iino. 

Al Quirlmdc non si sa nulla del testa
mento di'ila contos^a di Sir;]cu~a. Il 
coiste. Panidsora trovasi ancoriì a NapaU 
e nuda ancora ha f.ilto conss^ero. Mi 
sì iiff:rnìa però che q icsto testaniento 
nofi esisto, in questo c;"So gli [TCOÌ na
turali della roilesiu sono due: il prìn
cipe di Carignano. di cui la dcfunt;i era 
sorella e il duca lìTat'simo dì Homa ni-
polo dì lei I! eui-io-to sì ò che qnestn 
famiglia M'if̂ sinio è quella nera arri'b' 
biata, I denari però non hanno ro'o'T, 
e i Miissimi ;iccet(eronno tnmquillmionte 
i dcn îrì di una donna di C;ÌR;) S-ivo^a. 

Laus-Deiis ! La rola îonc? dell'on, Mez 
zani'Uo, ò siala og;?ì defloitivamenie ap' 
provata dalia Comoìisiione p̂ r̂ la legge 
sulla cit'col'zionc c;rf.acoa e dal mìni 
stro. Lunedi s;u'à presentata. 

Pasquino 1! h^ p!'og''ttato un suiusso 
di feRte pop -lari ; fr;v cui vuìa in pi;\''7.;\ 
del Popolo. Speriamo bene! 
• Abbiamo: i:nornyie 'di paradiso e il 
numero dei fu'ostien ;uuìicnta sensibil^ 
merde. 

P.-vS.' Og'gi la digiMr.siong puihi Icjrge 
per ia isfruz/one eloiuentare ohl^h'gaio-

, ria ba progrodito fino .-.dl'iipprovazione 
deii'art. 9. L'on. S:.i;\loia ha rieevLUo 

r , 

duo pifiGuU scacchi per operai prineipal 
mente dei deputati meriJioniili, avendo 
prima ia Camera votalo un em'Uiliì' 
memo dell'on;,-Del Giudice, col quelle 
si toglie Io stipernlio agli ispettori in
caricati accordando loro invece un anno 
d'indenni'a e un'aiiro^'-deiron, Brescia 
morra, col epialo !a so • ma shurz/nita 
per essi l\ bd îneio vi e dt-fìnilivamente 
radiata; cmendvunc'iUo V \\\Y\ C Valtro ai 
quale il mi'-dsiro si era opposto.. 

l̂ XEQUATUU DEI VESCOVI 

a togliere gì' impedimenti che le leggi 
civili oppongono alla prosa dì posses:jo 
delle mense vescovili, attesta U nonuna 
d' ogni sìngolo vescovo alla sua sode. 

Nel mattino di ier l'altro, ^1% mons. 
tìastiddi \\:\ presentalo al Procuratore 
f:|;enera!e (lt;lla Corto d'appello di Torino 

:tjna dichiarazione siffatta, fondili del 
boUo d^dla Sacra Congregazione, la qua-* 
le testifica ch'egli è stato trasferito 
dalla sede vescovile di Salu?7,o a!!'ar
civescovile di Teriiìo ed ora ne è l'in 
Vi. Sii LO. 

Kgli avrebbe ln»dU'e pregato di tra-
^hietiere ddoeumomaaì jnjìiistro guar> 

I darigilii, aggiungendo che, giusta la 
presa inteiilgenza, (ale formaliià era sui"-
ilCiciUc per far luogo alla concessione 
delle temporalità, 

Cry:do&ì che questo temperamcnio sia 
comune a tuUe ìe diùcesi, 

Conmnque sia pel conferimento deb 
"X'EosMluuJu}\ il governo deve sempre 
invocare il piu'o "e del Co's'glio di Si ilo 

Per quanto _ sappi.»mo V Eiróquatnr è 
slato concesso a'vescovi dì Aost;ì e di 
Pmero\o, cbe fecero coiìosccre ì' atto di 
loro nomina Una iciZii domanda d'/î .̂ jc 
qHiilùr è ora sottoposta al giudizio d̂ d 
Consiglio di Stato; ma ninna ha la for-
moU» adoperala per mons. Gastaldi, la 
quale è recéuie, nò è un atvo emanoto 
cliXÌla Cong(egìzi(jne de'vescovi. 

ch3 riconosce come corpo morale Ja 
Società naziòbah di mut,uo soccorsa fra 
i^i'impif^gati resitlenti a IMdano a ne ap
prova gli statuti. 

4. Elenco dì sinduci nominali da S. M. 
con decreti del ìiì gennaio 1874. 

i\ Disposxioni nel co'pa di comiî is 
sariam della marina militiu:© e nel por-
sonale n;(utU7Ì;irio. 

G, M;ndffìsto del ministero.delìàjiierra 
relaiko ailj nuova ar,a^iiis|ione ali' ar-
runliimento volontario di un aimo pel IS 
marzo 1874. 

j j r - ^ 
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nOMA;54. — Al Quii'inaìe non è giunta 
ancora nessuna notina sulla disposizione 
testtimentaria della contessa di Sracusa. 

No[t^ba,quindi fondamento, per ora, 
(a notizia cho,-.os,sa avesse lasciato eredo 
(li ogni sua fortuna il Priuoipo Heidc o 
il Principino di Napoli. 

' {Liberia) 
= Alcuni gìt>rn-di h;̂ nno diffuso no 

tizie -. ll.rmantissime sullo stato di Sabue 
"della ìbiebessa di K'-%[o.. Siame lieti di, 
annun:iiara che tmn da 10 giorni, seb
bene l'augusta Principessa sia;-,,sempre 
in uno stato grave, b:uinovi indizii „dr 
un nrèboramento, si.'chc si nutrono fon
date ;'-pcranio di guirigione, (idem) 

E(ym>m w^mm-

AUSTIUA UiNGHlî âA, 22. - I gior 
•nali liberali di Vienna si sono già messi' 
in eampagua contro lo cosìdetfe leggi,;, 
confessionali presentate t'̂ ,Elè alla Ca 
mira dei deputiui, Kssi sì dolgono chO: 
queste leggi non corrisponrlanope^'nulla ^ 
oH'aspetUitiva e preveggono cbe il mbj.27 come .;;era slnto erronotimenie,.,,iudi 

nostro dìspn^clo ci aniimr/.ia cbD iorì 
ì'onorevoìe Bo>iFAmm riuscì eletto a 
Deputato del Oolìogio dì Adria, 

Oi conii;ratuIÌ!imo vivamouto con 
quegli, eloì^tori, i quaVi facondo triòn-
bii'o a primo scriitinio,^ il Bonfadiiu, 
non lasfilHrouo.^agli.;,ax^0r3arb'^'di4tli 
neppur l'onoro di un socoudo tonlia-
tivo. 

Ecco un'altra tlcllo.:tatito deliisiouv 
do! povero Corriere venèh. 

Paro imposslbllu! ^lontre i pccoro 
Jìi (!?) stilo t-ìul Ihcdùgllùne, vanno 

.alla Camora, d-toirt VGsbmo a casa! 
"Ci%'Ìoo!0 dolio béstie fortil 

VHBMI&' SocativiB. — Usln'loco avvisa 
che fu reso cseuOu-io dalla !b Pre
fettura il ruoli} priticip'ile dell'impos!^ 
sul valor locativo per 'Panno 187^, la 
cui scaicoza è fijs^ta col l" febbraio 
p. v. 

Il ruolo stessi) viene pnbl!c;'t''' a tee 
mini di Icĵ ge e s:i';à ostensibile alle 
p:u'tì d'd giorno IS are. in poi pro-so 
l'E^ìUoriy^Gomunale o la !eU,t"v;\ ma-
tr;cula si può esaminare da cìnunque 
presso questa Divisione lY. Mu'Vfjìpide 
nelle ore- d'Uffido. 

Tuttìd-^vcontribu^niti che nel termit'c 
mila hanno pro'.lotto le loro ŝ ihode di' 
rottifictzìono o i'atlo ricorso alla Com
missione di Sìndiicato n n furono com
presi nel ruolo princip:dc e sceranno op 
aortuàcmcate ovverliti della scid -̂n'/.a 
delle Taiìso loro spettimii. 

B53SBti4tl2ŝ «s.B43 presso il Pi; Tribu
nale Correzioude di Padova ;̂ 

27 dicemlìre. Ferimenti {dtté), — ,ppli-
travvenzionc all'ammonizione. — D,f. 
avv. Patt̂ 7:zi. 

dS S?rig^ei5;tt!:3a avvisa ch'̂  Pasta per 
-la vendtt:! dei tori avrà luogo nel gioj;'̂ oo 
dì' gioVe:!\ 2E) cori', anziché nel gionio 

sia stato graz!osÌ9simo tj die il pubblico 
accoglieva volentieri la prescat^zlonc 
della signora Zucchini I 

r 

"Vl^HptH <l*c9SMrt«li»B̂ (B dalle visito 
del cipo d'anno 1874, acquistati. 

Bfesso la GoimregnzhnQ ài Carità, 
Avv. Stornì N. 1 

presso la li. Unlversilà 
Comm. G. Piolo Tolomci, preside 

delia Facollù di Giurispru
denza e Rettore dell'Uni ver-

lìinueuico prof. Turaz^a . 
V,inz 'tii [H'of. Tito . - •: . 
Luigi prof. Luv.ziiti . . . 

id. Angido prof. Mcsscdagliit 
Ctv. prof. ab. Gio, Rati. Pc:ddG. 

id. Ardonio Pertilo . . 
Fili[ipo S'ì'omflui . . 
Iacopo Sdvesirì . .• 
FraucesGO^Sdmpfj' . 
Luigi 11 'Ihwite . . . 
Franceseo Fantir/̂ xì . 
Franceseo Mirzolo . 
Fdip,:0 Lussano . . 
co. Giusto llellavitis so-
natoro del llegno . . » 
Ginsoppe nob De Leva » 
Serafino t\iiff;ìc!e-MMìicb » 
•Ferdfn.mdo Colclti . » 

id. 
id. 
id. 

id, 
id. 
id. 
id. 
id. 
id, 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 

Cav. Giovaiu\i doti. Giuilice sogre-
turio capo . • » 

Cav. prof. Gu-tavo lìu'chia . . » 
id. Andrea Gloria . . . » 

An'nnio Keller. . . » 
Giu .̂eppe Dalla Vedova» 
ah, nob. Pietro G:uìal • 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Francesco l\ossetti 
^ 

Andrea Ifasso . . 
incopo Bonetti , . 
Fr;uìces>X( Filipuzzi 

Prof. Pietro lìob. Gradeulgo 
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nistero incontrerà la più viva opposi 
zsone. 

SPAGNA, 21. - Telegrafano da Va> 
lenza: 

Lopez Dominguoz ha ricevuto comu
nicazione di un decreto di Madrid die 
lo nomina comandante deU'armata detta 
del centro, destinata a distruggere il 
carìismo. Quest'armata conterrà 44 mila 
î ìila uomini con JÌS pezzi di artiglierìa. 
V corpi di Lorna e Rivera saranno com
presi in quest'armata. 

• * ^ 

Legges; neU' Ofiniono: 
• Da qualdio giorno era corsa voce n 
Ri;.ma cbe sì erano fatti psrsi prc-̂ so la' 
Curia ponfifìeia lUIine di prender un 
temperanieòfb m'et'có dd quale i vesco
vi potessero ottener V Exeqìfiìiur dd 
governo pel godimenio dolio teinpora 
Utà.^Si citava il noma dì un sncer-'ote 
cbe sarebbe venuto espressanicnle a 
Roma per trattare que^t'aft'ure.e ai as. 
sìeurava che era riiisdlo neila sua mis
sione.' 

fgnoriamo so e qunnto ci sia di vero 
in tali asserzioni; paro però che il tour 
perimento sia siato--.triìyEito. Ksio con 
si/terebbc nelia pre:-cnt5ZÌQif0.d'uii bre 
ve 0 dichiarazione della Siicru tegre-
g<:izJono de' Vescovi o hego'arl la qiido 

ATTI UFFICIALI ' 
j - ' 

U Gazzetta Ufficiai del 24 gennaio 
eoritisne: • 

1. Legge in data 2 gennaio 1874, per 
la quale vengono stanziate in apposito 
ciìpitolo della parlo stiraordinaria dd, 
bilancila pasF̂ ivo de\ miv\\stf=ro ddU\ pub-. 
bliea istruzione lire KO,O0O, per adatta .̂, 
mento di locale ed^impianto della Scuola 
d'applicazione per gli ingegneri noi con 
vento in 3. Pietro in Vinculis, 

9. I\cgiò"decreto 4 dicembre LST4, per 
il quale ai posti.dì sotto-segretari dì se
conda, classe nel personale del ministero 
ddPinterno, che d'ov» bì poi si rende. 
ranno, vacanti, non pmranno essere cbia-
mnti ohe i sotto segretari dì prefettura 
0 sotto-prefettura, i quali abbi.ano con-
f:ej?tilta la ,pro!nozjono di segroiario nel 
.por?:onrilé- ddP amministrazione provin
ciale. 

3. Hegio clocrelo 2tì dicembre iS73 

ceto nell'avviso 18 deito. 
RSs-tSBcitÈBio «o=3irai© — Di bene 

in meglio, ieri sera, la Luc'rozìa Forgia''^ 
al Teatro Concordi. AppPumitissimì con'"' 
più chiamate, tutti gli arttJiti;-anólTé''hei> 
pezz', die in taluna dello rappresenta 
zìoni pVĉ cedeiùi p;\ssaY.\no ŝ d̂x̂ î ffetì̂ tt̂  
La signoria Fabrls'Santini, e. Ìl-.iSÌgno,r, 
Prudenza cantarono deìiziosamente il 
primo duetto; benissimo il sìg. Vandcnf 
nell'aria Vieni la lìm vendella: egre 
giatuenle il classico terzetto, fra Lwcre-'' 
^zin^ Gennaro ed Alfonso, come pure il 
tempo concitato dd duetto successivo 
Infelice il rekììo hovesli. Brava la signorr. ^ 
Corsi, spefdalinente nói bnndisi. Orche 
stra e masse heno. 

.benofìejata che ?A raccomanfla da fé' 
La signora Zuctdiini'Maioce non ha bi
sogno d'ossero lodala una volta di più 
e d'cs«ero ricordata il pubblico in oc-
cEìsiono (iella sua seratEi. pcrcìiè col suo 
spirito e la avì vìv'icdà Ho no èaconp--
pjtrato fin da pv!nc\5>io It. grazio, 

La sign'UM Zucobìni Ma'ono offi-e per 
quf'Sta occasi'ne. Virginia o Una iin 
l>r(fdeiì2fi (jìovanlìe. In secondo lungo.dk 
Pi lìvasenio mia moglie del Goidlì, ed';= 
una conuììccba-brìilànle in un aito di' 
AmiloL; Troppo felice. 

U lavoro del Coietti potrelibe essere' 
miuvissiiììo, se in oprile 1872 al teairo; 
Concoì'di rum ci fosse stam pre?ent;Ua 
la signora Pezzfma-.:XU1 sig. Privato col 
medcs'mo scherzo; ciò non toglie eheì 

id. Giurcppe Loronzoni 
id. Giov.tuul Oftiboui . 
111. ab. L'.:opoìi!o Laz/-ari 
id. Bernaidino Pauizza . 
id. Miehìele Frari . . 
id. Giovamii X'inibler . 

D )tt. Adolfo avv. Sùcerdoii 
id. Giuseppe avv. nob. Ì̂ PAufre- -

dilli . . . , . . . . » 1 

Bciamriii Cado bidello capo . •. » 1 
presso la ven. Area dd B-ÌH^Ù 

IHob. march. G o. FstoJìse Selvatico 
presidente capo ueli'amabui-
sir.izioiio » 

id. Lonigo Aurelio presidente » 
Gnspiuini Frane, soo presidente . > 
Bar. Achille DeZ'gno presidente «' 

Midgrado gli eccitamenti avuti da nìoltc 
l'arti (j'av.uuo decisi di non parlar j>iù 
p\i quella bruttura, nella quale ormai 
,è (r.^sformato il p'ù bel po;'i)co della 
nostra c'ttà, nd cuore della m-,:d>:siina, 
per la frotta tii acL;;ittoni, che vi f̂ r 

1 
i 
1 
1 

micoiano dulia mattina, alla sera, stjn 
eauJo i dita'.linì con o.;ui sorta tli mo 
lestie. I lettori capiscono cbe qui si al
lude al portico dei S,u'vi. Però da qual
che seìlimana la poveraglia vi sì è an
nidata sotto tonto formo, diventò co;d 
pertin:>-ce ed i'Up)rtuia, che non è più 
ijossibile tollera.la; csippìamo di moli;,, 
cbe prefetiscono cammin.ire in mezzo 
alla strada, o batterne altre, piuttosto: 

„4\e: passare sotto le sucldo forche cau
dine di qud portico. 

Non eSiigeriamo. A ehi non devo ri. 
buttare la visti di uni forma di ragazzi 
d'ambo ì'sossi, sporchi, l;:ceri, capita
nati da una donna, non sappia.no se 

J L 

madre o '̂qual sia, ma certo antica e 
pi'.cilìca utilitaria dd,p^.rticOj sotto cui 
esercita il mosiio.'o delbì qu-stua^ e lo 
nS'̂ 'gea evi spinge qndla udimtoglia'? 

Fruiti della scuola in qû d miseri sonò 
i nì'di sìiiuìati a muover pietà, e, ovo 
lion riescano, i' impertinenza, Dio non 
voglia, Piiiiprooazi!,}ne t Alla tribù si è 
unito da qu,ddi ; gionio un piccolo stor. 
pio, più importuiio dr'gli altri, che va 
•coiltì gi-Uî eie, ma fu vedmo gettarle 
(,;,dvo!ta, eppur sl.u'seno ritto ecammi' 
naro senzi p,u!i:o!o, Che* non sìa prò 
-prio'caao di togbccc da colà quo! b ut-
dissimo sconcio? Noi abbiamo insìstito 
più Vo'lto, aia sembra deG!;-o dio una 
delie prerogat've d i Padova debba essere; 
V cwcalUma'jgio (rioiifaiìtc. 

^n|vp)lni»o che la Presidenza dpjj 
Casino dtì negozianti ba accordato atl 
alouni Soci il ptitmc^so d'organizzare 
una fosti! fumigliore d:;* ballo, che avrà 
uog'o nella sera di sabato 7 venturo. 

t l s l a v o SrsaTiita. -« lori alle Ore 
5 1|2 pom., al Ponte della Stufi, fu tro
vata una chiave, o venne depositata al 
O'istro uffizio. 

&g0iHU r3flBveESB3ii che vennero 
depositati alla Divisione VI Municìpsk, 
e che a termini dì ?oggo (ìevoao essere 
pubbUeaU nd giornale Uffidale. 

Una chiave, un portmmneto, una chia
vo, un vÌ;^lietto dd Muoto di Pietà, un 
fazzoletto. 

leullime disposizioni troviamo le se-
guontf : 

Con Decreto dd 27 novemlro I87;ì: 
Hosanelti Cesare, già aggiunto giù-1 

diziario in diSi^ombilità delle Provincie 
venete, avendo prestato servizio per ol
tre 10 anni, coUocuto a rqioso a suu 
domanda. 

Con Decreti dd 30 novembre 1873; 
Roberti Guenno, giudice del Tnbu-

naie di ii*,llyno, tramutato in quello di 
Venezia; 

Sforza Fordinai.do, id di Tolmezzo, 
^ -

\d. di lìdiuno. 
Con Decreti doli' li dicembre 1873: 
Vittordb Vittore, picsidenm dd Tri

bunale di Pordciione, piomosao allx 
1. cdcgoria; 

Pasini fìeruardìno, id, di Bastano, id,; 
ììonokn Giovanni, kì. eìi Tccdso, id,; 
Fòbris Rinaldo, id, di E-ie, id.; 
Taglia;!Ìeti'a Fcdei'ico, giudice dei 

Tribunale di Venezia, M; 
Arnddi Giusoppe, id. di T.-eviso, pro

mosso aUa % categoria; 
Soranz) Gerolamo, id. di Vcae;iia, i i ; 
CanuolJa Coslamirm, sosiimlo procu-

ratori;(Iel He prqssp il Trdiijn,de di 
Venezia, promossa alla iJ. aiegocis ; 

Carraio IMUÌIÌO, id. id. id. 

lift. — Nella seduta dv.l CouaìgUo d'am-
ministr.izione della Società ferroviaria 

•̂ (Jdi'AUa dalia, tenutasi i\ Milano giovedì 
"22 corrc'nte, il Vico Prcsidcritc common-1 
daterò X). Cai'ìo dei ^lardìosl'.d'Adda ò | 
stato nominato Presidente'del Consiglio 
d'ammiuisirazione, ed ai posio di Vice-
Presidente, rlmusto vacautejvonno eletto 
PAnmiiuistrutore Èbircheso Cario lievi-
lacqoa. {Monitore delle Slrade FirniU) 

E !̂ia3B'̂ iilca-3a»sac. — ,1 bbrài l'ratoUi 
Bocca metteranno iu vendita verso h i 
fine del corrente mese Popera intitolata;! 
CABLO MÌTTKUCCI e l'In'tj'A-:'DEL sv&i 
TH.Mi'o, narrazione corredata di l̂ocumeii,lÌ 
inediti, di IVicomudo iiianchi. 

U nome dell'autore, e PÌn;Uce delle 
muierio, contenute ndla nuova opera,! 
basteranno per invogUare gP italiaui ai 
faine P acquisto. 

.t un volume giuttnlo in S'̂  di oltre 
eoo p;.gi[ie con ritratto L. 6. 

Ga::z. del Popolo, Tmuo, 25; 
A Vcrcdlj u-'/a tiim'gìia <::om^msL'ì di 

qu;ittro persone pec-.ayer mà^'giato;'ve^j 
nerdì scorso, in noo grao ^^Oao)iìà dei 
funghi secchi, corse pericolo di so(;' 

•combere in preda,.u violentissime co'f 
lidio. 

Gron'Voradiiio 12 gìovaid avevano fatti 
solorme prome=r;sa dì Hon ammo :̂PyrsJ ;•' 
motivo dd lusso sfrenato, e di rima;:ci' 
celibi d'ì'.'hà lo donne si coovin'tissci'w 
Il ììihnr riferisco questa risposta di al
cuno _i'agaz'4e dd p;ie,̂ c ai cougiuraU: 

Oiioreroli Bignori! 
Kgliuo sono il motivo che tutte lo 

raga/.zo vogìio.ao p:irero delle sii}nGri 
elcgonii, perchè se noi vveaiamo ad un 
ballo vestite alla buona, tì^sì sì lìgf^ìrain'^ 
attorno allo giovani collo strascico ; SP 
noi ia casa ci rucciamo trovare opcmSL: 
in cucina, tengono db cappello in tesilî  
e guardandoci d-dralto in basso vi chic;; 
gono : La signorina è in casa? .. mentre 
che" se noi stiamo sul sebi leggendo l'O 
m:mzi cPbaeiano le u'iaui; se noi p^' 
senuanu) qiaiitro [,'iatti t!i vivando uà-
ghores.', assi noti no vc$(auo Si^ddishAV, 
e levano alle stella i pranzi serviti soâ  
tuosauicnte, con sessanta pietanze,-nei 

r. 
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^uiili dopo la minestra soguono dìversfa 
vivande. 

. . Onora'oli Signori! 
BÌnu;*7,ìno essi ai zìgnri d'Avann, al 

111:», al ciiffè, ai bìglìeui dì visiti), allo 
loiogranp, alle gito itvcarrp2?;ft ed a co-
tali altre ahituriini comuni ai giovani 
del gran mondo: lavorino, e vestano 
sen'.[iUcenìQti(e; vi so.io in poose molte 
TA^u'/.Y.i ddigentJ, econome e buone un-
gh rosi .̂ spo-ino queste e diverranno 
membri utili l'elìa Societh. 

l.a morciìe doUe raga/.w di Gran Va-
radtao è abh)3tar!za generate per irò 
vare la saajappliiJazionQ anche in Italia. 

Dopo lunga e iiouosa malattia 
iovi. allo 4r"' poni, cossava dì Avvero 

MjiioBUktto noila ancor fresca età 
di 58 anni. 

A nulla valsero le assiduo curo 
Idol \\m\io 0 dogli anvorosissiml 
.ifigli'elio costantomonto cirnonda-
ivano (|nol lotto, a nulla lo arti 
|.iu(idiclio lo più assiduo... 8 e p a ap; 
I pavtouovo alla ca^ta priviloj^iata, doi J 
I ricolli,. iiU!\sta madro distìnta rac-
f GogliovaViu.. se tutto lo virtù del 

cuore; di monto perspioaoej di at
tività seu7-a pari , sojjpo auoìio in 
nioiuuuU diiTu^ili condurrò iìi buon 
])ovto quella nuinorosa faniìg'Ua, 

1 alla quale avoa sempre sagn'ìhcato 
' tutta ^SG'̂ sto"sèfì, e ohe ora,' dopo 
^ raggiunti h i 'mota , uieatro soni-
I dovalo una vita tranquilla, abban- | 
5 dotuì por soi.npt'o. 

Povovo marito! "PovoriSsimi figli! 
i lL4oloro,;d-ì?ltanta sventura, vi sia iu 
I parto alleviato da quello dog-li a-
I mici, elio piangei'auuo c^u voi la 
' povdiia di donna tanto virtuosa, dì 

una madre modollo. S-

i^ia^^ E 
imUM-^'-Tnii.itt --^^is-

iLe nolizio duH'estero comprovano 
la buona impressiono profìoUa dippor. 
lutto dolio dichiarazioni del sig. duca 
Oocazes. » 

- r ^ i V i 

Loggcsi nella LibvrH: 
• L'Imperatrice d'Au^^lrìa.diede una 

prova dì: coraggio, della"quale un' altra 
^Ciìu dama, ;dtre!tanto alto locatti, ave.i 
già doto l'esempio. Giani:) a'cUiii giorni 
sono .'{ MoJìaro per trovare sua figlia,, 
la pvì;ìcÌpoft3'a Gisela, che ha d;tlo Icsiò 
alla luco una bambina, an fò a visitare 
l'ospìt;dcdei coli-r.'SÌ di quella ciità, pro-
digauilo fd malati lo più toccanti con
solazioni. 

La popolazione dì Mimaco non ha man 
calo di f,ire un confroiUo fra questo 
proe^^dore tanto covagŝ *̂ '̂̂  ^i ^̂ '̂"̂  ''̂ ^ 
pciv l̂ricc, G la pu.si!)atù(ui(ù (hi deput;((t 
bavar(,̂ tìi, elio, por piura del colòi'Uj ri' 
fìuarono di andar ad occupare il loro 
posto ctl Parlamt'nto. 

La disc[is?lono alla Camera segue: il 
suo corso. Fra un p;do di giorni lutto 
sarà finito e non sarà più pcroìesso ai 
gouitori di coalannarc i lo^o fìdì alla 
igooran?.a. 

intanto per domani ci si promot'o la 
rohiyiono sul corso Torzosi, Ieri il mi 
nisiro ba a3,;)3:)to â la lettura dì questo 
avoro e do;ìb omon iamimtì i-h:; la Giunti 
vuol portare noi suo progefio. CORC da 
iiullii: con lievi conco-sioni, è un'altra 
vittoria assicurata al gabinott'i. I. F. 

EstrfxUo de. giornali esteri 

La Corte d'Auatria ba assunto il !uUo 
di IO giorni per la iuorte doUa cont.ssa 
di Siracusa. 
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Lcig^esì nel Om^^ìUn'ionnol : 
Parci:chi giornali b;umo anmirtzi-Uo 

chs i mollici av['(jbbaro consigliito al-
IMmporaloro Guyliidmo Varia dell'Itaba 
meridionale, e che l'Augusto mabto 
era atteso quanto prima a l'urtici o a 
Sorrniilo. 

QUL'sta iiofzia può essere escuta, ma 
ciò che poa-ìiamo aiTormare si è «he fi
nora il governo iLuliano non ba ilcuvuto 
da Iier[>no al':ua avviso cho la con-
fijrmi. 

M ^ i - # t t « H ^ U 
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Un tclegraoim t da Gitpe Coasl Gasile 
al Times del i goanaio do] suo spociaio 
corrispondcnic rif:riseo che ìt 1 per 
tomptssimo è partiti pp,r Pcah una bri
gata ed un'aìtra no sar. bbo. p;ìrt.ila 
il 3 ed [il 6.-Il-'{?fìncrale Wol^cley è 
di^giix ai rr;)b il cui passagi^io è b>vHo 
ai Ki. li caifiiano Glow îr ba da faro 
co^li Accras, che'-non vogliono prender 
parto alla guerra. 

E '̂li c'Jimnùiì lOOD ìlus^abs e pastora 
egli il Prab a BO wijilia da I'ra[i3u> il 
15 stesso. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
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Uclìeilino. d0Ì 2ìj qcunaio. 
fU^'Cìk. -'-• Huî cbi u. 0 i<'ftmvf̂ \Tse •> 0. 
Miìlrimoni. — Scantamburlo Lui/̂ î 

fu S:mt.e, oobbe • con Fascina Maria di 
Auicdeo, iiubdt.', entrambi vilSiei delia 
Aroelì?. 

Vis.ini, Lprcuv-o di Prosdocimo^celibéV 
fabbro - con De. lìiaai Giuseppa fa Auv 
ionio, nubile, cas;dloga, eotrambi di' 
Aitfe/n'eru. , 

ii/i>r!i.. — Cafn nob. Ffai>eesco, fu Mì-::̂  
cìiQ\(}, (Vanni OiìyjhFo'i}SÌ'ot,n.ió^'vedovo. 

Aldaui Muliul.; dì Francei'̂ co, d'anni... 
yo medi-H, tnira;ì)bi di ?aàova. 
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?i. ÙSSHÌWATOìm ASVÀOmMiCO 
n i l» A 1» o V A 

27 gennaio 
A mozv.odl VCiro'di Padova 

tempo'ìtiediodj PaddVa oreiSm.J'Js. 3.,i: 
l'cnqjo mediu diUoma ore 12 m. i5s.30,2 
,i Ossc^-vanioni rneleorologiche 

[•...̂ seguite idl'aUerza di m. 17 dal suolo e 
r,di m. 30,7 dal divelto medio del maì'c. 
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Dal mezzodì del 20 al mezzÒdì'de! 90 
Tempcrauira massima •«= -)- 8",&. 

I minima ^- 4* 3'',Ó 

• -Scrivono da Londra alla Patrie: 
Si ò nìoHo occupati, nei nostri circoli 

poliiici,, di Olia singolare circostanza de
gli uUani iwvr-nimeiìii i\\ Spassila, cioè 
teìia CNìdo'da V'iUìUì dal ministro d'In-
^lìdle^ra a Jilatlrid. Dietro una versione, 
mìa:} diTfasa, S(tpr..(utf.o fra i radìc'di' 
inglesi, il sî ^nor Lay.ird, minisiro d'in--
giìilicrra, avrebbe avuto conoyei.nzn del 
colpo di Stato prima cbe aves^-e luogo, 
ed è eolla couuiveozi del govs'.rno 'Ì!i-
glesG cbe sì sarebbe comjìi.'ito quosio 
avvcnime:.to 

1'-' — 

Abbiiuno alle viste un'altra questione : 
la qao3tIo,nfe;BÌ3marck-Lamarrnora. 

L'altro giorno avrete o-isevvato nel-
^Opinione unarticob sub' incidente prò-
'dettosi nella dieta bfrlfrfcse. Il diario 
ufneiopo lasciando in sospeso ogni gai-
dfzio (.oqcava.,,doir"jncórivenienza ni un 
vion\o di Stato di meltero in piazza ì 
documenti ofddatì al mistero degli ar
chivi. 

Quelì'articolo aveva ii suo perchè : 
'•6*6̂ 0 un deputato cbe avoa deciso dì>' 
interpellare il governo domàridando un 
provvedioìentó repressivo contro o,̂ ni.. 
abuso di questo genere: potrei farveli'ì" 
ii nome: veduto però che egli ha avolo 
una soddisfazione relativa n^dl'artleolo.. 
di cui parlo, e che sembra avcr'dèpbEii^^i 
ogni pensiero di lornaro alla carica^;. 
sarà mefdio ch'io taccia. 

Ma adesso è il gononde io persona 
che ha l'intensione di sor^iu'?, dal suo 
bàocn alla Camera proto^tnado contro 
!e accuserete!" "f̂ ran eanÓ'elliere e dom;in-
dando CÌJO Ia"1(ìco .̂ ia faifa. 

Pdèso'^appì-emVe le personalVra^ìoni 
che polrebheHtìH'nddrìo a ciò;..ma do--
,vrei deplorarle soUo r'Mpeiio generale. 
"Avrete osscrVal̂ o che nel ?,uo discorso"" 
' ilgran can"cf'I!iore fece ima firsffnzfOnO fra 
uf gèripralo e .l'dtidia:,. andò md tanto 
oltre da a^^serire che L'!rn:irmora non 
èra''pi"ù ne ministro ne generale. Perchè 
verrebbe era qujsl'uiilmoAa voler cnuv 
fondere k;. sua colia causa di questa e 
farne tuUii una sola causa? {a spero 
ctìe il generalo p'o^b""rà a ronsjgb p'n 
miti, e apprezzerà nel Vero loro senso 
le dichìaraz'onì di Rismarck ((). Cerio 
cbe aiìcbe s'egli lo sollevasse, que:to 
incidente non sìvrebbe viiMù d'aUeraro 

limi diepaoci 

Portuj^aleto si è 

anca 
m 
i 
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Si ha da Versaìlle?, ?/t •. 
» Il Consi,t̂ lio dei mìnt;>iri si ò radu 

•V\to Slamane ^sotto la preiiden-/.a del 
«m'csei.dlo Mac'M;.Umn. 

le buone relazioni fra i due-governi-, 
nìa all'estero, mapsÈme t̂ -li ultramoorani^ 
non si asterebbero cerio da! pi'otìitarna 
come d-m'iiù'bur^na arma di «uerra con-
tro iTjjran fancebiero. Vedete? I nostri' 
^"fegU"''clericali, vinte le rbvagnm?,G eìui 
"dòvroBboro b'e/H.ìv^' per Laauvrouu'a, 11--
priftto che abbia rappresentato ufllelal 
mente il g-dvérno itallaiio a Homo, tafito''' 
per""'dàre adtfs'sro n BismarrU, ne so?ten 
ì̂ ono le parti, e s' io fossi ne! generale' 
queste difese mi bivcbboro paura. 

(1) Nel caso spaotale cmiViaa rieOvdave 
cbe lioì liis(;iani(i ai noslri (•iirri.̂ iioni.liaiti Ui 

..piena lììiiìvih disilo loro opinioni, a'jVcbo 
quando' iidn pos îaroo dividcrln. 

riclx.pbm\io, 23 gennaio. 
Le cerimonie'""degli sp^nsab k\x i due 

principi furono compirne secondo ii rito 
ort.alossoed auglitiano, e dur.ìrono dalle 
i allo 4. Dnr,mic io medesime furono 
sparali 101 colpì dì eamioiie. La sposa 
pof t:wa unj ricca corona dì hv ISaoli in 
cupo, suU'abito un maribdlo di velluto 
cremisino, e aul medeai.no l'erniclu'no. 
Allo 5 ebbe hjo^^o-̂ il̂ f r^nzo neila gala 
di Nicolò. 11 prano brimiisì fu dirotto 
airimpcratore ed airimi^eratrice, il se
condo alla rcj^ina Vdioria od aĵ ii spo.-d, 
il|ier/o agli ahi o.-piii, al tltro ed ai f.'deli 
suddai. Alle nove di sera ebbo luogo 
una ^;roudi03a idan.un-.ixione, IÌQUO. (inalo 
speeiabi/enle l'aiubasuiata in;^!eso sor
prendeva per la sua ricca deeora'/ione. 
Poi vi fu ballo nel pa'azxu d'inverno. 
iUtltitudme lilla di pop'̂ do erepicva e 
camminava le vie, ai canti delle quali 
erano collocate di;lh; bunde. La solcn-
iiiiù fu favorita da un njagnifico tempo 
moderato ••e-"sercno;-'La siessa s.,;ia gli 
sposi p:irtirono por Zirsknj-Solo, duve 
si l'crmeranno irò giiu'ni. 

Loiu'ca, 23. 
É slabiiito una contro-adunanza oltra^ 

montana pel 0 febbraio. L'ep;seop.uo%i 
comparisce coaipletamenle,'e-co-à as^ai, 
nunioi'osa la nobiltà cattoì.'ca. Il duca 
di Norfi/lk preaiedoi-à. Le rÌ;;o]ui:ioni 
pr .̂'geUulo S.Ì dnrigono sj'eeialmente eoo 
tro ia Germania, e UianifesUuo focose 
sinpatie pellu chieda vaticana perse
guitata. 

Parifj!, S3; : \ ' 
L.a LVocv'ì \)yi-\,\ di dissi.tìVfru b̂ i Or-

loimisfi ed ì [egiuimi^ti. Quciti sono Cu-' 
riliondi per l'astensiono Vidontaria del 
dnea d'Aumale o-dei eonte di Pan'̂ n 
dalla m,-'ssa foitcbr-ì Icnuùi il 21 geu-
.oaio in momarìa dì Luigi XVf. GIÙ or
gani del -governo rÌf<.'ris.xmo di una 
circolare diretta ai Prefeltv sulla legge-
dei Sindaci, firot-die dichiara io ossa 
comr dovere del 'Sverno di f;.re una.; 

'-' 

realità il Setiennalo. 
AllnoM. n. 

L'org.iuo dd conte di Ctiumbovd, l'(/• 
Hia(i, apropositodclla cireahire dii^roglie 
sulla le -̂ge dei sindaci, riniaeeia a Bro-
glie di non aver p;ud:ito così chiaro alla 
Assemblea nneìiè si ir.tlfava di offoneie 
un voto di (iònciaj e ib salvare il porta-
fogtio.. L'erg\no di F:oh^dorf ditdiiara 
ebe J rea!i.-i(.i hanno diriiio di piocla 
njaro la monaruliia llnchè nun sono vo> 
tute le h?ggi tjostdu/ionali. 

Il g^iverno ordinò teloî 'i alio unente la 
pubblic^iziono delta nuova legge sui sin-
daei in lutU'i le coiiuuiiià d Ila Francia. 
Nunn.rosì Simhu.d hanno dato iamiediu-
tamoìUe le djmisaioni. L:» Conun/s io/io 
dei trenta'aci'otiò il domicilio (riennale 
come condiz'oae de] volo. 

(Agenzia SU'{an-] 
SAiTfANDlilR, 9A. 

resa a descrizione. I carlistì fecero molti 
prigionieri, presero molti fucili, e duo 
cannoiu. 

UUUXlsLLV:S, %y. — { giuvn.ll del 
Belgio annun7,'ano chi* Bìsmarkindrizvò 
a lìruxolles osserviiz.onì circa l'attliudinc 
del ehu'o fì illinguaggio dai giornali. 

VEcho iU Pdrlemetit gojrgiunge che 
dinmzl alle pretese del govcrn.o tede
sco la situazione è più gravo di quello 
chti si erede. 

LO.NDtUW f̂). — L'imltrÌ7.zo di Di 
sracli agli elettori di lìueknij^himmshu-e 
critieu Glaùstono che sciolàé il parla-
menió'pftr ritardare le spiega-zioni circa 
la 9pedripiene d^gli A-icimli; le spe-c 
di quidla campagna non furono Sanzio-
rate dal P-udamento, 

il programma di Giadstone non è 
ben chiaioj ecrctto la p ode che si ri^QVÌ 
g 
SI 
lo avrebbe applicato alla rtdrizione oejie 
imposto. 

(conservatori favorirono sempre la 
abolizione doU'iuipoata sulla rendita, la 
(JlmÌMUzione dello iasse locali, ma i Ji 
beraUgì opposero sempre a tali mi-
rure. 

Giadstone avrebbe dovnlo ppiegare 
• una m i.crginre energia nella politica .e 
siera e minore nella legisla/àane iiUerna,,,, 

I Copservaiari, _si. aslepr,.nno dal san-
zionure il suffragio elettorale ai Comi 
tati, pliche tale t^isura pri^éfòbbe'dei 
loro diVìUi.i ciiladini dei borghi aventi 
popolazione minore di 40 mila aiume. 

. ^•aliaal•f.slB5aHi3E*B5awM!W^WH^^ES^•!^Wl3«a^sM^a^5sa,̂ ^ 

NOTiZIi': Di BOUÓA 

«la l̂ '̂ î fsKrt̂ '̂a 
opolape 

co, all'eceedeute delle entrate, ma qual-
iaai Ministe'eu che abbia un ecGed ;̂nte 

A tomiiiìi dol § 3B «, dolio Sta
tuto viono oouvoeata T adiuiaiwa go-
noralo dei soci poi giorno di 'donio-
uica 1 febbraio p. v. allo oro I I a n i 
noi localo di proprietà dolla Banca 
in Via Maggiore al (dv. n.'^391 A. 

Ovo in tal giorno non sì riunisse 
il numero legale *foi soci^ la seduta 
sarà rimossa al siicoossìvo martedì 10 
febbraio allo oro 7 IfJ |ìom. nel me
desimo localo. ^ ^ "̂  

I Evla\ici 0 le modUica'/ioni allo 
Statuto fsavanno: •ispc/ioìiabilivstnGlla 
sala dolio seduto dal 2u cnrrtmto al 
1 ft^bbraio. 

Gli impoidaììti og'gotti da trattarsi 
rondone corto il Consiglio ohe 1 soci 
vorranno accorroro iir bnou iitìiriGra. 

l'adovit, a 19 goniinio 1B74. 
11 Prikkleoìo 

MASO TRIESTE 
il Direttore 

ANOET.O SoboX 
0(lpVl lìii (rodarsi 

L LethiiM dot Vanpoi'lo (tal Consiglio d'Ain-
ministrazìoùe e dd ResOt;oiito. 

2. Lctlut'a del raìiporlo doi censori. 
3. Approva'iìouo.,dul BiUmi:to. 
4. Modiiìcazioni alio Slahilò. 
5. Nomina di 7 coasî Uiad uscenti, 6 a ter

mini dell'art. 3S Afillo Statato, i per 
riuuticia; î ccusuvi dei (luuli uno per 
ànnncia; 3 probiviri;, 3 ' arbitri e 
jk'Uori liei Comilalo-fll Sconto. 

ì 
eh 

8 

**^-

FU'̂ ìiVze 
=(̂ n̂(Èita ìiahaoa 
:x-Q 

'uoncilfa tre mesi 
"ìi'irarscia 
?reMìiù nazionale 

,.Jbbb i-ù^ix labacebi 
^sìoni i t 
3^003 Naisionaìe 
Wioni meridmnaVi 
'"bblii^'. meridionali 
G eilitolmobiiiare 
Hitìxcii Toscana 

•.itaac'. g<4oei'aie 
B'!'"'CO Ìtaio-Gtìfman. 

76 OOb'q, 
23 30 
21} 20 

117 30 
C5liq. 

n 51 tm. 
430 liq, 
^I7r^^' 
8Ì9 -

U;30fm. 

2G 
07 IO 
23 3S 

M7 IS 
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Barry di Londi'a, daUti; 

REV^LEi i5 
*-5 

HI CI 

^Ooiiq. O 
'J 

snnfm. 
n 23 Lm 

/(30bn, 
217 liq: 
847 liq. 

I6;i7!iq. 

203 iiq 
H-udi!3 Udian:"! god.da { gennaio 69 fi? 

Barloiòaieb "Moschìn, ger. resp. 
— ^ ' ^ r * — " 

8)iPia di 75,000 ^aasì^ìqnl ottsmtfì ms-' 

provano olio lo m\stìfHV por\Qoli, diain-
{jjinr.d prnn-at(> fino àl̂ s '̂O diis-li araaialstl 
Qon PiR'piesto di drpglia.ui^na^aQtl airio 
Qvitatt con la ri'jrt->m dì ùiià n'-nnla % 
psdìcald^^fìrift-iauo raodi.ttita la saddatt-
dGÌi7/osa fHT'ina di sMUte? la qanlo rRstlai 

'-*"nl8Ĉ  saluto perfetta ii>?lì organi d?Uo 
dìiresliono, p<j;,)nomkà% mUlQ volt^ Usa, 

caimania dalla catUvó digestioói fdrgoéo 
PS!')T pfastrjtb fir^strulgis, ooBììpfizionù 

• qì'Ofiiilia, eraorrnidl, gUiifìoIavfVanÉOfiiU, 
diarrea, go.jfl-̂ ^mead.o, ffir^iràshlì di togta, 
VBlpUaaìou>,Aintinni\r d'oieepcihì, aeidità, 
•dti:iitri,,naÌ3"SfiO n vomiti, "iòloVi, t^^aorii 
granchi <^ 8:j.-?fi))i]i, o^n'i dlgordL^9 di s!;o-
U3"co, óe\ fî i-̂ 'ìto, nsrvl.a bUo, mgannìc, 
t 

NAZIONALE 
ML ììWm D ' ITALI i 

EiSa'eakvwe Conca^ftlc 

Avviso 
Ija Direzione Q-enoralo dolla 15anca 

r^iido noto ai signori a//iùuisti: 
che il Copiglio tniperioroj biella sua' 

tornata ordiiiàfi'a d'og'î -i Ita fissato in^ 
'1J. 50' jo r ardono il dìvidoiido del so-' 
. condo "sMoslvo l87o; 

cl;o,..,que.sta soimua, giusta lai-ri-,. 
serva contei.ìuta,uelr art-. G dol |}ro-' 
ii;raniiua doli'eniì'ssiouo dolio ultimo^ 
100,.000" a'/ioni, viono trattenuta iif 

. pai^'amoutiì della rata d t L . 50 dovuta 
,s.u.Ìio a/doui, scadente il 1 Febbraio 
.prossimo vouturo; 

GÌiq,„.sianto,.t.alo comppjiSQ, oss.ondo 
ora lutto lo attaali azioni col versa-
iiìonto di L. 759 por a;^ion^, sono in
vitati gli azionisti a presontko pron-

...tamonto alla S.Qde o alla Saccnrsalc" 
, (IcUa Panca pro3,s.(>,cui trovaus.Lj'O-
..gistrato lo loro anioni, i rispeftivi.^. 
ebrtìfieatì provvison d'iscri;iiono per' 
ottonorm) lo seaìnlno in altri imovi' 

'scolla indicaziouii.. tloi versamonti di 
^L. 75p. ..por Q>mnQ; 

cLo in/iuD.jii titolari dì avÀonì, su 
Giiì fos'^o sifato nnti^ìi};ito il yai^-a-
jnmlto disila suddetta" rata, saì*fÉ"'"riia-

viziato, id "Orasi.", Tìm^ìiì&nz'A di froscUiSi* 
..;Q̂ .'di Qnf'rgia n'jrvrs.s. 

N."75,000 care, moionre'tn qu^lìo di moHI 
modici, del da'iii di tî l'ìskow o dalU »t-

u(faoraim';ir"3Ìi:3sa di'.'fc.hìfl, ces. 
Cura E. f52,s24 Mib.no 5 appJ.!̂ , 
.L'uso doik-. Roî .abvd'n ^ r̂nbioa Da Bari y 

di Londra i^iovò' iiri mcdo Gflìéaóhsìma 
tì.ì!a---sa"mt,a <\i u.-da m'ì'TÌb. Ridotta por 

..leata od'"fa8isttìnitì.Jatì?immazion'è' éoìio 
a*omiiGO, a non po;or omni gopporbira 

.jftioun pibp, tr^JV^ «olla Ravaknta qnsl 
"so3o obó"poi;ò da prjricipjo toilllĜ fiPQ ad 
\n..aii.?5-ui;iO,.fdoUqatìute'-iiilgorir.o,.gostar ,̂ 
ri't"oi"'r!-'.ridn ò'a;m'-;.'dà ano st^-to d) sdai» 

"bonossjlira diauRÌòÌ3iHÌ9'iì>,ontiuu?.ta prc-
vpei-iJrà., MAmsvri CARLO 

Più r^it-'ìtiva d--l!R oarno e^sa fa eoo-
nomlzaai'a, 50 .VQ1(,3 il suo prozzo io al-
un i-iracd'ì, "in a-i'̂ t̂ oie tìi J.Ì?/{I'6»: IH di 
4b,̂ .rr.,.òO.?.£irtU5 i\% klL -i fé. ED csit, 
["kll..'8'̂ "ft'i;- ì̂Èa^3''lti!. J?;f̂ * 5U coatos.; 
r-, ìxll m-^fv:; Ve kih Of' n̂ . mmsMh d i 
^̂ '̂l'viS.gSKiiju t.fiss-.Uniî .aA li-*; kiì, ft-. 4.50; 
'R I- klU U: ".. - - h!'- U<^^'ai^i-i%-^a. a l 

. *ns®fcef»5Èà:>4t5'sla.p̂ i;l̂ fii'ij.c?;S :̂àV.̂ e'letto 
ptì.r. ì$ ias;-i's"'S'fi%""nO -soAt-Vl*̂ '̂ -'^ tai;z» 

'^i'ff^-M~'(i---:y-;i por U v^s%é''"^ i---i- '^•\ 

af,'aHi, .-•£!?..•?> Mil&rio, f5ii in 'anici la oit-
-ià p.:ofeiiio 1 prmuii'UU iS.tm\ùìiiì ^ dro-

RUenditori: PADOVA, flobsrti, Zmoltf, 
f.. Partila snìc. [vOÌ8, t'ont9 3. LorMnzo, 

fplaaari o Manfo, QiuUo V^viani, t^vm. al 
ifìua carvi, C^rusK^ai Uvm.'— Pord^no-
113, liovigUo. farm. "Varainoi — Portp* 
fTruRro, A. M'̂ duderi" fft'̂ raiicìsta, -— llb-
vigo, A. Dì-go, Q. Cal!agQ()ij, S. Vito al 
T-ìgiiftmsnto, Phtro Q iRrtar^' farm^iclata 
— Toìm^zz'j, Gius. CÌUU99' frtrm. — Ti'Q-

soiatófun iuanda,ta per l'importo del 
diyÌdoiidQ.ad ossi sj/iJttaute. 

Eoma;"31 sxmnaìo dSTi-. 2-00;- .̂ '̂̂ ^̂  ^ ' ' ' ' ^ ^ \ " ^ '? ' ""-^- J '̂ium^^a, Gora-

La fioUosoritta.Dllta, noKo/aanto in 
A îno d'Asti all'insoi^'ua tlolle Tre 
li/fof-e, in Via doi Servì, foiido noto 
al pubbiico-cdie tiono un granilo do-

voinìibìlo sia al minuto elio ' al l ' in-
gTosso. in fusti originali, o a si mo
dicissimo pro'/zo da favo c'óncotronn 
a tutti t riostri vini. 
4-54 G mvANAn Z4oeA-tî NA, 

Ag-.'uzia "G'siantìn', >:"nt.o.'do Amdlo, Bai 
Mn-tto A. Liagej/a — Veron.i, Fff*,afla3.ìo 
elisoli, ^^ r̂i'̂ no Frinz-, Or-s-ira Bsg(?iato 
— YiotìhzV: Lu'g'i M -io'o, "Vale"i —" Vit
torio;, Ceiiad'u L. .54arcliìtù fi:maoist3 — 
Basaàna: Lirei Fabria di RftMaf(as,FP, — 
riolluuo : E. F.u'yùUiai.-- Fa^tro, Nicolò 
DalPArmi ~ L'^gaajo: Valori — Mi^.to-
v , L. Dilla GUia'̂ a, fArraaoia rouic— 
Odosro: L. Diliilu!.!, F. Pottmi, 

F b- r^ . tK\lt n^^,P^y-w¥r^_,^- V m i ^ » 4 ^ 

SPETTACOLI 
TEArao GAumALDi. — La dramnaatiea 

conv.-.ignia di G. Maievoni rappresenta: 
yirgiiiit.1 — Vi preseìHo mia moglie — 
Tropììo felice. — Ore 8. 

-'^ 
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N. 3 (Vord. 0^ 

GENIO MI! IT ARE 
nilìKZ'ONK 1)1 VitN̂ KZiA 

\ j X y ^ . / • ^ 1 ^ - ' • - . y ' ^ ^ 

AvaKso 

A termini dell'ar. ;i9 del Kc^olumcrito 2.T 
g:(!iin;i!i,> '1H7(), siAHoliflrarìfr l'nppallivtiì cut: 

' Cosiruzìnno di un bracf̂ io tU i;iiìl>n'ra 
.ifuifìo J;i YJu Vwilm'uni Jicilla Ctisoiiiiu 
. Santa CiiisUna in l'a<U.va, disila sposa di 
' L. tiUjOUO da oscgairsi nclUii'uiiiiodi nii.'sì 
« dieci » 

..éi'duic il rilla ;̂so di lieo 1 por cimi». 
Eppomn il ]iuìd)li<:o Ì! difTulalo o.ln'il.tCf-

inine iililf^^ns îa i rìUali por prcĵ î nUiro !(' 
olTei'tc di rHiasso. iioii iiilHnri (Ini viihlosimu, 

.'tti prozxi visidUiiill dal i'alUi l•iba ;̂so, scadono 
al me^iòdi d(;l glò'̂ ltìo 7 i'ebbram prossimo^ 

; spiralo ijual^'terniiiic non sarà più acccUaUi 
' qualsiasi uUerta. 

ChiuiHiuij in conseguenza ìnlendu fare Ja 
suiiidicala diiiiinuxloiie del ventesimo, deve 
nel prescnliin; !u rcialiva ollVrla acaunpa-
gnurla col deposilo proscrìllo dal SMtxHatD 
avviso iVtJùàià: Ili lìi-e 500U od otTerirc i iioiv 
lìfloali di idoneifii.o dì moralil-à proscritli 
dal .snddcllo avvilo d'nsln. 

l/ofleria \mò essere presentala aU'nfTuùo 
delia (>irezion(- dalle ore lì allo U anìitrt, e 
dalle 2 alle A poni. 

llato in Venezia, 23 gennaio •1874. 
Per la Dire.zione: Il segriiariu 

a JiONELU 

^SRS^a^rjk CT?!aatrgr.'x^-^TO " K 

• i TOflXNO 

r vis:'i\'jrjmJM}i ̂ .L^ji^irr^r, 

A N N O X I TOHUSrO 

GIORSAIE IlLtSTiìATO DELLE MDZ UH WdU 
CON BIGUEINO COLOBATO DEI TIÙ ELEGANTI 

] 

cBae tii pnlihUceK mani v e l i a p e r h^ttJKsaKsa ìti formato mùSSJnJO dì 0((;.' 
pjtf̂ ini; odorii'.! (Vi r!e*fltìc e aa«»Btir'S'5'K4') iiiel^EofiiS per ogni genere dì la*!i| 
vori femminili, e modelli. 

P B E Z Z I D ' > , B S O C l A Z T O N I 3 
Edizione principale: \ Edizione economica: 

giornale unti vuJta per SÊ iunìjmo col fijgiprncle due volle al mese col fi^orìno 
guriiio colnjìtto id un foglio al nieseiColoiido ed un foglio al moeo di nso-

di modflii in grnndcvza njdurole. '| deili in p.nmde/za naturule. 
Anno L. 20 - Semes* i- i* • Ti'̂ "»* ^- <>-;Anno L. J2 - Sem. L. 6 • Trim. L. 3.riO 

Alle associate per anno .dt'edizione pritìtólpale vicn data in dono 

Lo iiSsoci.nKJoni si ricevono alla Tipografìa G. CANDELETTI, Torino — lieltere 
affrancate — Paganitóntt anticipati. 15 870 

mm\ ' ' 1 lff',L' ' W ^ J J ì J : t o f f J T J - M'^TJI J A r f t f t r »t '—'"^^^T^tH' rnw^sr^rtB 

IL CANCÉLUtìUli; 
dsllaji. PreturaJìuiìdam. di CllfmUlìa 

, elio nell'odierno verbale JJaria Mezzalivadi!! 
fu l'runo>:s^o Vedova. Haeeinn per confo ed 
intoressè dei minori xW lei nipoti Doiialo o 
Giovanni lìalllHla Cervalo e Ut/ietto Caro
lina dei Tu Giuseppe ^'edtn-n .-Gervalo per 
conto ed interessi dei minori di lei ìlgliSanta, 
Anuiido-i:rn(-.sl6'0 Primo Ger\a!o ami.iedue 
dom1òiìì;itè a Vùivm'v^mmo, dichiararono di 
adire r,o] iieneii/io dell'ìnvrnlarif» la Inle* 
sfnfa eredità del fu Reriiftrdo Gervato fu 
Donalo niorto in CavmÌij,'n:ino Ìl 1 lusveni-
bre 1873. 

Ciltaiklia; 23 gennaio iS7ì . 
m G. IWÌUSOTTO cane. 

AVVISO 
li Hutlosrrilto p/̂ H'H î HHli deiriirt,712 del 

GodiwOivile del lìógno fa divieto a ciiiunquó' 
d'iiitrodni'si. allo scopo di esereilarvìja enc-

.cia, nei I'UIKU di snii proprietà sUuaUjn fra
zione di Cbnia'/iole, ConiiinO"dÌ:'Garmignmio 
IHytretlo di Gitladella '[ili descrilti: 

l\).ssessicnie divisa in quattro eoi'pi: 
i. Corpo di campì 25 circa frai,connnia 

•levante IJuselil Ureda, ponente ae^'ìiie regio, 
mezzodì Moretti e Rretlir; tramontana lìredu.^ 

2. Corpo di campi 38ìj circa fra ,i. confini 
adovanUrai'^ine regio, ponente strada eo-
munaltì dì t^armignano cliy, mette a l'riulo, 
mezzogiorno strada eonsorliva.coiìtr.udu tìo-
Hclii, truijiunlana.strada consortiva che da 
S. GÌDvrt'iinl'pórta ai boschi. 

3. Corpo di cunipi I70,i;,irca fra i ^coulini 
£1 levante .strada comunale di Cai'mìgnano 
.che mette u lù'inlo, pouento strada Tedctìco, 
mezxo;^iorno (lomìti, l''aggirinato e Ziìio, Ira-
lUpntiina strada eoinuuale che mette da Ca-
mazzòle a Pozzo. 

4. Corpo dì campi HO-cipc^ conlinanti a 
levante strada Tedesco, pitnohte lloggia.nez-
zohieo,"'ni(3?;zogioi:uo Uo<;gÌi!.iii;z^omco e Lo-
renzoni, Iramonliina Valmiìratià. 

Sono ettari duecento cinquarìta circa. 
Roma, l!) gorinaio 1871. 

•1-Gt) VINCRNZU STEPAXO VA\\a)i\. 

•i'i,~'-Ì A l t h 
i 

^h 1 -» n r * •w\ 1^** Ti-i V i * 

,riiSt^'.^%ii dttUsi -a'r.rio, sono sì^urfc:^»»*:*' 

és\ domr J. G. POPP di Vimna 
Coti' nsfo ooatìBn&to d«lU medaslm? 

S'a';t.".-)na la safcss^iono dui denti p?o-
dstt.n dal «arjibUtncQto di tamEcrata.?a, 
e s'imp'SdiSL'*'- in tal modo cha r i tor -
9,inó i do lor i ; noma me i io i/rEfarita^r 
a, "UiHi poir ^,f>gìitìrs l 'alito t^itì-tQ mu 

d*ì :ÌOPAJV S. Q. POPP 

• per pumbarQ da sé i, denti cariati 
.jfsposUi ì-ft L-a'.kfV'!f;ffJ'aF^f'i5as!.e'"ar6sh 

Planari e ignaro a l i ' UntTorgftà, Co^ 

ri hraiT*!^ 

• • VENDIBILE 
alla Tipografi i cditrico F. Sacclietto 

' IL SACRIFICIO 

L E DUIO. A M I C H E 
Tìrnmina in 3 atti 

JPadova 1873, in •itj'* Centesimi 50. 

iS 

'£:2;f;;gs3Sr«^3riVKi£;£aar.^^ rai^iaffiiaaaiEji^saajgi^^aiXss^^ ::i:^ 

^ ^ • ^ 

attivai® s' 
ITALli 

PADOV.^ per VKJNEif̂ lA 

. J 

r 
11 

m 
IV 
V 

Vi 
VII 
Vili 

. 1 ^ • 

Partenze 
da 

PADOVA 
G,J5|aV 
8,S0!» 

!0,a?)Ì » 
12/(̂ f p. 
2,3!2 

dir. 3,19 
-iir. 4/iO 

t 

f 

1 

. .. 8,̂ 41 » 
dir. 1) 18 i *. 

1 

^ ' 

• 

Arrivi 
a 

VENEZIA 
7,40 a. 
9,40 . 

2.35 j>. 
3,50 

5,40 
9,42 

VENEZIA per PAIJ0V^ 
r»pn •«^«ummttw 

Parte nze 
da 

« 

di rotti??, 
ilir. 

dir. 

- a. 
6.1 ri . 

[ 0.30 
2,05 

3 30 
4,40 
5,50 
8 , " 

Arrivi 

PADOVA 

P-

1 
> 

9 

645 
7/iO 

3i.,!28 

e 
I 

ì 

Lt̂ jìlp 
3,23 1 

4,rifl , 
5,Ei5 , 
7.,40 
9,20 

> 

B 

PAUUVA per VEUO.ViA 

Partenze 
da 

PADOVA 

II 
IH 
IV 
V 

VI 

! 
(vìoTu 

direttiss. 7.30 
dir. !1,38 

8J9 

V 

P-
> 

Arrivi 
a 

VERONA 

VEKUlNA pur PADOVA 

Partenze 
da 

VERONA 
i « * f 

9^-
9,20 
1,20 
4,0K 
7,35 

a. 

P-

1 
dir. 

direitÌRS. 

5,3r/a. 
8,5(1 

H.50 
1,30; p. 
5,48 » 
7.30 

Arrivi 

PADOVA 
8,10 

19,24 
2.2Ì 
3,07 
8,12 
9.09 

V 

* 

P A U O V A per ùULUui^H 

6 
P:;rte(ixe 

dvi 
PADOVA 

I -

Arrivi 

B 0 L 0 G N A 

BU-LUIJÌNA pei- P A J J U V A 

Partenze 
da 

BOLOGNA 
dir. 3,10 a. 
da jìovià'o > B.yO » 

6 , -
dir. 1,30 

3/ìO 
7.0o 

Arrivi 
a 

PADOVA 

P-

A Ferrara 

0,01 
7,55 

10,20 
4,20 
8,06 
0,05 

a. 

4 
mbbTKE per UuliNfc UDiME per lilESTliE 

tu 
O u 

I 
a 

III 
ÌV 
V 

Partenze 
da 

ME STB E 

dir. 

0,10 iV 
10,20 
12,40 
5,40 

10,53 

P. 

Arrivi 
a 

U D I N E 
• • ^ 

CI 

ft Treviso 

10,07 
2,25 p. 
1,38 . 
9,44 • 
1,59 a. 

M • ^ • ' * * • " " t T ^ T ^ p H i ^ i 1 ^ ^ 

Partenze 
da 

U D I N E 
5,55 

tla Trovìao b^GO 
11,05 

dir. 1,59 
4,05 

a. 
> 

> 

p. 

Arrivi 
a 

M E S T R E 
iO, -
7,26 
2,35 
5,10 
8,12 ^ ^ 

• • - . * " - ^ * * r - * " 
- « ^ * h - F ^ U ^ 4 ^ - 1 ^ i ^ a^h^^-f---k m^ 

Farmacia GALLEANI, Milano, via Meravigli, 24. 

Approvata ed usata dal compianto prof. comm. dott, Rihcri. Sradica 
qualsiasi callo, guarisce ì vecchi induri«ienii ai pierli; specifico per le af
fezioni reumatiche e gottose, sudore e fetore ai pÌedì,^noiìchò i dolori alle 
reni. (Vedi AòdUe medicale di Parigi, 9 marzo 1870). — Còsta L. 4. e la 
Farmacia GaUeaai spedisce franco a domicìlio contro riniìessa di vaglia pò 
stalo L. 1.20. 

IraraBEHaile ©Jflffl Eieìps*y di Berlino contro U ««jm-dUà, presso la 
stessa farmacia costa L. 4, Iranco L. 4.80 

Pi l lo le nin5B«©Tt«, dott. flerrì. Prezzo L. 5 la scatola, franche L. 5.20. 
rssaolo foiir'usieltlal.li (ŝ jaftSiv© del prof, Pignacca, le quali oltre la 

virtù di calmare e guarire le tossi, sono leggermente deprimenti, promuo-
I vono e facilitano respettorazione, liberando il petto senza l'uso dei salassi, 
I ('a quegli incomodi che non peranco toccarono lo stadio infiammatorio, — 

Alii» scatola L. 1.50, franco L. 1,70. 
' ffinaeUeff'isaa fsep l a ÉOSJBO di minor azione e perciò litilìssim» nelle 

|ii©r$ossl ed a a» fredda «tare?, cpme pure nelle legtyieré ìrritazion della 
î olfò e dei tsrosacltil sono i ztaèctoarlssl pcip tloss« del prof. PigT̂ t cca, 
che di facile digestione, e di pronto effetto, riescono piacevoli al pala':a™ 
Si le pillole che i zuccherini son® usìtatissimi dai cantanti e predic^;,^^i 
per richiamare la voce e togliere la raucedine. •" Prezzo: alla scalcia 
con istruzione L. 1.60, franchi L. 1.70. 

Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle 12 alle 2 
vi sarà un distinto medico che visiterà gratuitamente anche per raalauie 
veneree. 

Si vende in PADOVA alla farmacia delPUniversila ed a quelle di Sani, 
Zanetti, Bernardi e Diirer, Pertile, Francesconi, Gasparini ed al Magazzino 
di droghe Pìaneri e Mauro. — Vicen:i:a alle farmacie Valeri, Mitjolo, Sega 
e Della Vecchia. — Bussano: Fabris, Ghìrardi e Baldassare. — Mira: Ro
berti Ferdinando. ** Rovigo: Caììagnoli, Diego e Gambarottì. — Treviso: 
Zanetti, MilUoni, Brivio, Zannini, De Favorì e fratelli Bindoni. — Legnago: 

Valeri e Di Stefano. — Adria: Bruscaitii Giuseppe. — Serra-
valle; De Marchi Francesco. «« Badia: Bisaglia. — Este: Negri 
Evangelista. 

'<\ 

§. 

•y-

•>.<A 

r:^ 

ll'ptihblico ò pcirl'oliiinientc,.gwrimtìl.o contro ì sari'OguU vdliòlìoi, i fiij.nfkuuli <ipi 
quali sono (!!il)lÌij;aU a dir-hiaran^ non doversi cor.foiuI<MT^ i Ìoro ìivocioiti eolla fiSiKX»'A-

Economizza ìitì volle il suo prezzo in iilUi rimedi e nufrisce meglio che (ti carne, fnctudo 
itiirìifuc doppia., ccmiomia. 

Cura n. 7L>,81Ì. Hra, 23 fi'M.ruio IKlt: 
Essendo da due anni elio mia maflro Irovasi ammalata, li signori modici non vote 

T)a pii'i (li quiiltro anni mi Irovitva afnillo ila Oìuìurne iuf;ÌgesfÌoue o deijoiczzii di 
venlrieolo iitip ,iiii„,l;ti:ati (lisperare.,dt'l.riaijiiui^to della uiìa salute. , 

Tutte lo ciiÌT pii'cscrittenii dal uieHìcì ' o d a ino sct^ùpolósnnienle osservate non \'\\\-
.1 . .-. - . . . , . ,,̂ | avvieuianui alfa iomb;i. Qmiuiki per 
- . . . , . ^ -.Aa Arabica I)u Harry e C. di l.onWn, 

ricuperai, doro quaranta giorni la inirdula siiUiU-. VìNCKNZO MA!V '̂I^^ .̂ 
inu'igì, 17 aprile m\% 

tutte lo cui'e prescrittemi dai nienìci ' o d a ino 
«ero che a majj'gioriueiitc guuKtanni Io sloniaco t:d 
ultimò' esperimento avendo adoperalo la Ucnta tenia 

dii, onu!Ì di.spcrandp volli far prova della vostra farina dì salUile. Da ire mesi est;;i fortini 
;il::,triIo abituale nutrimento, il vero nome dì lìovui^^tti. noii; cpuviehQ,: poieliè, i^rnzÀc a 
Dio, essa rnì Jia l'atto rivivere e riprendere la mia posizione socìaìr.'" 

Marchesa \)\i DUÈNAN. 
Cura n. 71,'IGO. • Trapani (Sicilia), IH aprile KSfiS. 

Ba venl'nnni mia moglie.ii. stata assalila da un fortìssIhro_et!!ieco"het'rósoÌpUiilìofio; 
da olio anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria t^onfiez/a. tanfo die non 
poteva foro un passo né salire un solo ^'radino; più,.era. toJ'm.Qulala da,.iUL,ilurj]0. inson
nie e da continuata mancanza di resiiiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora 
facendo .uso della vostra Itcualcitla .A>'ul>ic(i Du Iiarr)% in sette giorni sfiarì hj, su î gon
fiezza, dorme Intle Je notti intìei-e, fa te sue passeggiate, e trovasi perfettamontiVe'Tiarita-

ATANASIU LX ììMvmiX, 

ostinala, da dovere BpcconiJjtire fra non mo(lo> I ni-odigioKi v.lìelli della .lìeualenla Ara
bica indu.s.serò mia niòglio n prenderla, od in dicci giorni che ne fa uso In'félifcrc KĈ JIM-

con ii(:nsibi!e yuslo, fu liberala dalla stiUdiozza, e si oo 

fr. 8; 2 chi l e \\% fr. IT.tiO; G chil.fr, 36; 12 chil. fr 6o. 

112 cliil. fr. 4.S0;:1 chil. fr. 8. ' 

Dica indus.sero mia moglie n prcnacria, cu m tneci giorni cne ne la uso m tdibi 
parve, acquistò l'orza, mangia con yensibile gusto, fu liberala dalla stitidiezza, e 
ctipa •volentieri del disbrigo di qiialeKo facfìèiida domestica. F. GAI 

B»nS' :Kai : I.a^scatoìa di latta del peso di I l i di cliil. 2.50; l^^ eh. fr. i.^iO: 

- ^ ; ri, i 
£'\ 

LA AL 
Cura xì. Gl),liii. , „ ",'i''^P^U ì\ .-^prib' iHCiì. 

Signore - Mia figlia che soffriva eccfissivamcnte, nòti poteva più nò digerir^, n< 
dormire ed era oppressa da Uìsonnia, da debolizza e da irritazioncs nervosa. Ora (\s.sa 
sta hcnìssimo graziò alla Revalenla al CiorrolulU; che le ha reso una porl'etta .ialnto, 
buon apuettito, buona digestione, tranquillila dei nervi, sonno riparatore, sodezza di earni 
ed un'allegrezza di spirilo, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 
" " " t, . i ^j^ j^i MONTf.nillR. 

Vog_gio (Umbria), 29 maggio, INGO. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecehic ò di ironico reumatismo da farmi'stnro 

in lotto tutto l ' inverno, linalmenle mi liberai da questi martori, mercè delia vostra, me
ravigliosa Bevnlcnfa at Ciorbotallc. laiANCKSCO iìUAGO/l, sÌHtlaeo. 
Cwa Ti, 70,i06. Cfìdtce (Spagna). H giugno IHfiS. 

Tìivenditori,in,hitte le città.d'Italia, presso ì principali iaviiiacistì a drngjuei'i 
UiYQndiLori: ÌÌ r A B ® V A lìoberli; Zanetti; l'ianeri e Mauro; (.lavazzanl, farmaci 
presso" Lazzaro Piìrtilo sucee'ssofe hoisi Farmacia al Ponte di San'T.orenzn. 

POUnKNONR. Itoviglio; fami. Varascinì. —.-POilTOGill'/lflI"). A. Malipiori, TaDu, -
ROVIGO. A. Diego; G. Gan'agnoU. — S. VITO Al, TAGIAAMMNTO. l'ieiro Uiiartarn, far-
macisla. — TOhMK/ZO. Giuseppe Cliiussi farm. — TUEVISO. Zanetti. — UDiiVJ'J. A... M-
lipuzzi; Commessati. — YKNIilZlA. Pone); Zampironi; Agenzia , GosUmLini; Antouio An-
cillo; Bellìnato: A. Longega. — VKUOKA. Francesco l'asoli; Adriaiiò'^Friiizi; Cesiive llcg-
o.iato. — VICKNZA. Luigi Maìioìo; Valeri. — VITTORIO-GI'AXEDA. l. ì!;irehrlli, Wirm.-^ 
nASSANÓ:""tìugi Fabrìs di Uaìdassare, — TRENTO. Dall'Armi. — GKGNACO.-Valori. -
MANTOVA. F.'Ualla Ghiara l'arm. Ueale. ~ ODEtlZO. L. Ginetti; L, Uisnuittì. 

' - j -

presso 
ANTONIO cav. SELMI 
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P a d o v a 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. P U E ^}. 
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Padova, 137't. Prem. tip. SaccheiLo 
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